
 

NOTIZIE 
Comunità Pastorale “Discepoli di Emmaus” 

Milano, 11 dicembre 2022 

 

Parrocchia Madonna della Fede 
tel. 024598716 

madonnadellafede@chiesadimilano.it 

Parrocchia Santa Marcellina 
tel. 0248911197 

santamarcellina@chiesadimilano.it 

Sabato 10 dicembre 

OLMI 
Ore 16.00: Incontro di preparazione al Battesimo 

Venerdì 16 dicembre 

MUGGIANO 
Ore 21.00: CONCERTO DI NATALE 

Domenica 18 dicembre 

OLMI 
Ore 16.00: CONFESSIONI COMUNITARIE 

Per gli adulti degli Olmi e di Muggiano 

AGENDA 

Gli uffici delle segreterie parrocchiali sono aperti dal lunedì al venerdì dalle 16:00 alle 18:00 

Sante Messe e benedizione 
Con il seguente calendario proponiamo un 
percorso “straordinario” di preghiera e 
benedizione. Non potendo pregare insieme, con 
tutte le famiglie in occasione della visita natalizia, 
vi proponiamo di ritrovarci in Chiesa, invitati per 
vie, per partecipare alla Santa Messa.  

Discorso alla città  
dell’Arcivescovo 

Tempo d’Avvento 

OLMI - Madonna della fede 

Mar 13 dicembre ore 18:00 Via delle Betulle 

Mer 14 dicembre ore 18:00 Via degli Ontani 

Ven 16 dicembre ore 18:00 Via degli Abeti 

Mar 20 dicembre ore 18:00 Via degli Ippocastani 

Dom 11 dicembre ore 18:00 Via Mosca  
e Via Spinazzola 

MUGGIANO - Santa Marcellina 

 
 

 
SeÊsapeteÊdiÊunaÊpromessa,ÊperchéÊviÊdisperate? 

 
L’inquietudine non è un’inclinazione depressiva 
che può paralizzare il pensiero e l’azione nell’incer-
tezza e nello scontento. È piuttosto un rimedio per 
contrastare la soddisfazione narcisista che si assesta 
in un egocentrismo rovinoso. Il confronto con “gli 
altri”, l’ascolto del gemito, la costruzione di rappor-
ti fondati sulla stima, sull’attenzione, sulla ricono-
scenza, sono fattori di quell’umanesimo realista che 
rende desiderabili la convivenza civile e i rapporti 
tra i popoli. 
L’inquietudine e il realismo sono le tracce della 
speranza che è stata seminata nella vicenda umana. 
Infatti, senza una speranza non si può vivere né si 
può desiderare di generare vita, di costruire il futuro, 
di sostenere le fatiche e di celebrare le feste. 
La speranza non è un’ingenuità consolatoria, è piut-
tosto la risposta alla promessa che chiama a deside-
rare la vita, la vita buona, la vita nella pace, la vita 
dono di Dio. La gente seria pratica la speranza e 
accoglie la promessa perché è consapevole del pro-
prio limite radicale, dell’impossibilità dell’autosuf-
ficienza e, d’altra parte, non può ammettere l’ab-
bandono dell’impegno o l’immergersi in un ottuso 
attivismo. La speranza autentica propizia non tanto 
il futuro (ricercato e voluto con l’ottimismo dell’esi-
to) quanto l’avvenire (atteso e desiderato con la spe-
ranza di un senso e di un significato). Non ricerca 
l’immunità (come difesa dall’altro), ma la comunità 
(come difesa dell’altro).   www.chiesadimilano.it 
 
 
Basilica di S.Ambrogio , 6 dicembre 2022 




